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t r é a t t ingere d a l bi lancio 
s ta ta le la r idicola s o m m a di 
un mi l iardo e 250 mil ioni di 
lire. 

La conferenza a tomica di 
Ginevra ha a v u t o — oggi è 
facile r e n d e r s e n e conto — un 
effetto sconvolgente su i p r o -
grommini a l u n g a scadenza 
m cui s i crogiolavano, con 
incredibi le pigr izia menta le , 
i nos t r i governan t i . Men t re 
noi p e n s a v a m o d i fare , gli a l 
t r i facevano. E il prof. Ip 
polito è oggi cos t re t to a chie 
dere , con u n t o n o quas i d i ­
sperato , f inanziament i che 
siano a lmeno dieci volte s u ­
pe r imi a quel l i a t tua l i . M a è 
anche ch ia ro che n o n si t r a t ­
ta so l t an to d i f inanziamenti . 
Se l ' I tal ia vuo le e n t r a r e an 
ch'essa nel l ' e ra atomica, d o ­
v r à aff rontare e r isolvere, 
volente o nolente, una ser ie 
di grossi problemi . M e n t r e il 
prof. Val le t ta si precipi ta 
(subito imi ta to dal la M o n t e ­
catini) ad acquis tare , p e r la 
sua azienda, un suo r ea t to re 
atomico, che gli consenta di 
i afforzare le sue posizioni 

d i privi legio e di predominio 
monopolistico, si pone d r a m 
m a t i c a m e n t e la ques t ione: 
<hi dovrà disporre , in Italia, 
di ques ta nuovissima ed c c -
cezionalissima fonte di r i c ­
chezza e di potenza, che è al 
tempo stesso economica e p o ­
litica? Lo Stato, o i pr iva t i? 
E' pensabi le che l 'energia n u ­
cleare possa essere a b b a n ­
donata nelle man i di r i s t r e t ­
to cas te di monopolisti , q u a n ­
do già oggi vasti set tor i de l ­
la società i ta l iana r ec l amano 
la nazionalizzazione dei già 
c imenti petroliferi e delle 
aziende elet t r iche? I r appor ­
ti fra le classi, i legami fra 
lo S ta to e le grandi i ndu ­
strie, la politica economica 
del governo (si pensi, per 
esempio, al piano Vanoni che 
accenna di sfuggita al petrol io 
e t ace del l 'energia nucleare) 
sono r imessi au tomat i camen­
te in discussione. Gli stessi 
i apport i con al tr i Stat i do ­
vranno , pe r forza di cose, e s ­
sere va lu ta t i alla luce della 
utili tà in vista del nos t ro 
progresso atomico. 

Grave lutto 
tfel senatore Cerabona 

Un graviss imo lu t to h a co l ­
pito in quest i giorni il sen. 
Francesco Cerabona e il p r e ­
s idente onorar io d i Corte di 
Appello Michele: la mor t e 
del l 'adorato fratello Vito. Av­
venu ta l 'al tro giorno in S. A r ­
cangelo in Basil icata. Il d o t ­
tor Cerabona dedicò la sua 
esistenza"al bene dei suoi con­
ci t tadini , facendo della sua 
professione di medico un 
esempio di abnegazione, s p e ­
cie verso i più bisognosi. Fu 
sindaco del paese pe r molto 
tempo, ed oggi tu t to la c i t t a ­
dinanza commossa n e p iange 
la perd i ta . 

Alla famiglia Cerabona v a ­
dano le più s incere condo­
glianze del la redazione d e l ­
l 'Unità. 

NUOVI SVILUPPr DELLA POLEMICA SULLE MUTUE CONTADINE 

Un abuso per l'Ordine dei medici 
l'appoggio di Tambronl ai bonomiani 

Sottolineato il sabotaggio dei dirigenti della Coltivatori Diretti ad una soluzione della vertenza 

La Federazione nazionale 
degli O i d m i dei Medici ' è 
nuovamente in te ivenuta nel­
la polemica tu t tora in cor.^o 
con i dir igent i della bonomia-
na Colt ivatori Diret t i , a pro­
posito del la situazione nelle 
Mutue. 

Il Ministero del l ' In terno ron 
una sua circolare d i r amata ai 
Prefett i si è intromesso nel­
la quest ione, schieiandosi a 
fianco di l lonomi. Nel suo 
comunicato d i ramato loi i, 
lTOrdino dei Medici consi­
dera t a l e in tervento come 
« un paleso abuso di poteie )•. 

« Come è noto — pro.^gue 
il comunicato — la Federazio­
ne degli Ordini si era oppo­
sta, in v i r tù dei poteri deri-
vuntlgli da l l ' a t tua le oidina-
mento giuridico i tal iano, al­
l 'Illegittima pretosa dei di­
rigenti del la Mutua Coltiva­
tori Dire t t i di voler Snaturare 
la let tera e lo spìr i to della 
Legge isti tutiva di quel la Mu­
tua. a t t r ibuendosi i l legalmen­
te la facoltà di de te rminare 
la na tu ra dei sistemi di ero­
gazione del l 'assis tenza non­
ché le condizioni tariffario 
da corri.-pondere ai medici. 

« La Federazione si è al tre­
sì opposta a l l 'assurda richie­
sta da pa r te dei dir igent i del­
la Mutua Colt ivator i Diret t i 
di voler p re tendere la scelta 
del medico non pe r designa­
zione, del singolo asdst ibi le . 
bensì col s is tema ele t t ivo mag­
giori tario ne l l ' ambi to comu­
nale . che denota il pioposito 
di voler —- anteponendo esi­
genze di ordine politico a 
quelle assistenziali — crea­
re. dopo l 'assistibile di par t i ­
to, anche il Medico di par­
t i to. 

« L a Colt ivator i Diret t i vi­
sto fal l ire il loro scopo di 
porre a car ico dei medici gli 
oneri del la nuova Legge, han­
no fatto ricorso alla intimi­
dazione politica e par lamen­
ta re p r ima e a quel la go­
vernat iva dopo, o t tenendo da­
gli Organi del potere esecu­
tivo u n eccep ivo credito e 
u n a sollecitudine non certo 
giustificata ». 

Dopo ave r elencato i mo­
tivi pe r cui l 'Ordine dei Me­
dici è nel suo set tore di atti­
vità l ibero « di g iudicare se­
condo scienza e coscienza ». 
il comunicato cosi prosegue: 
« Il Minis t ro de l l ' In terno , nel­
l 'evidente desiderio di venire 
incontro al le richiesto dei po­
tenti d i r igent i della Mutua 
Colt ivatori Diret t i h a dimen­
ticato il chiaro disposto del­
l 'art . 4 del T.U. del le Leggi 

• Sani ta r ie , a t tua lmen te in vi-

Unicuique suiim 
Dall'" imbecille » e * vi­

gliacco - iniziali, l'aristocra­
tico corsivista dell'Os^er-
vatore è passato ad altri 
argomenti: * avvinazzato .di 
Ferragosto .», «• giullare di 
Ferragosto » e, perchè NO, 
baro. Noi a questo simpatico 
personaggio esprimiamo tut­
ta la nostra comprensione: 
demandato alla bisogna deve 
pur mostrare di avere vena 
e peana /elice. E per pole­
mizzare ha scelto l'arma che 
gli è più consona: l'Insolenza 
e l'insulto. Continuando cosi 
rQli potrà aspirare a divenire 
il Petrocchi, il Rigatini e il 
Fanfani di questo nuovo mo­
do di dialogare, tanto più 
che egli stesso ci assicura che 
cotesto linguaggio è "Certa­
mente asini consono ai prln-
ripil dell'Osservatore, « Uni­
cuique suum ». 

Questa volta il corsivista 
ci dedica una colonna e mez­
zo. Una colonna e merlo nel­
la quale non si trova eviden­
temente spazio sufficiente 
per rispondere alla domanda 
da noi posta ieri, e cioè: 
tutti i dirigenti della politica 
vaticana sono d'accordo con 
quanto, con sbalorditiva rio-
lenza, dice padre Messitieo 
contro la coesistenza? L'0-> 
ervatore annaspa e balbetta 

a questo punto, die padre 
Messmco non c'entra: e gri­
da allo scandalo poiché se le 
opinioni del gesuiti « fossero 
.state basilari . , lo si sarebbe 
ritato allora, non adesso. per 
barare, con non equivocabile 
mala fede, al g ioco- Oh, 
belle; e perchè? L'CK«ervato-
re non ci faceva forre adde­
bito di dimostrare cattiva vo­
lontà di aprire il dialogo con 
i cattolici. di co t in re re . quin­
di. e coesistere, con essi? 
Padre Messineo non parla di 
brwcolir.i; ma appunto della 
coesistenza. O forse i pentiti 
non c'entrano col Vaticano? 

L' Osservatore conosce be­
nissimo la fragilità della sua 
argomentazione; tinto che 

. cerca di sa l tars i In angolo, 
come si dtee. arruffando an­
cor più la questione, menan­
do il con per l'aia, perio­
dando in modo incomprensi­
bile. Tuffai più — si lagna 
— possono esistere opinioni 
direrse, nella Segreteria dì 
Stato, non correnti, come 
l'Unità affermava nel suo 
artìcolo A questo punto la 
polemica diviene ridicola: 
poiché è facile capire che la 
politica la fanno gli «omini; 
i quali non hanno tutti — 
come ammette l'Osservate re 
— le stesse opinioni; e coloro 
che la pensano in modo di­
verso da chi conduce a tut-
foggi la politica vaticana, è 
logico che giochino le loro 
carte e muovano le loro 
pedine per vrder trionfare 
la r.ronrln oninione, contro 
quella deqlì altri. Non è for­
se owst/i lo«« di corrente? 

Liberato il terreno dagli 
{n*«/T;| e dalle volontarie con­
fusioni, resta una considera­

zione da fare. E cioè che se 
all 'Osservatore ci si scalda 
tanto e si scrivono colonne 
di piombo per polemizzate 
col nostro articolo, è segno 
che in questo non erano con­
tenute delle " volgari menzo­
gne ~. E' segno che — sia 
pure nei limiti di uno scritto 
che non intendeva certo for­
nire il * punto* de/biidro 
sulle gerarchie clericali e 
stilla loro politica — ri e 
colpito nel giusto, si sono 
toccati interessi e ritiriate 
situazioni che si preferirebbe 
veder sottaciute. Che, in caso 
contrario, nella redazione 
dell'Osservatore non si sa­
rebbero perse le staffe. 

E non venga ro.-sservatoro 
a cianciare di cattiva volontà 
da parte nostra di aprire un 
dialogo coi cattolici: proprio 
V Osservatore, clic non ha 
nemmeno II coraggio di dis­
sentire apertamente da padre 
Messineo il quale giudica che 

N la coesistenza e un concetto 
antiumano ». una » formuli 
velenosa»». Proprio l 'Osser­
vatore. ctd è bastato che 
qualche giornale come il 
Mcsncce ro o il Corriere del­
la Sera non fo«t* velenoso 
come il solito contro le de­
mocrazie popolari, per gri­
dare allo srnndnlo. acculando 
questa - stampa liberal-bor-
gheso „ di prestare a noi co­
munisti - i .suoi buoni uffici «! 
K* arterie questo un sea^o di 
confusione e di crisi, di 
rruella crisi che sorge dui 
timore che. lolite una poli­
tica tutta ispirata all'arti-
comnnismo pia fn'loso. ,*i 
•rischi adesso di rimanere ta-
al:nt> fuori. Unicniioup ;uum 

r. r. 

gore in Italia, a no rma del 
quale, «e è ve io che i Medici 
condotti hanno l'obbligo di 
p ies ta re la loro opeia anche 
ai non avent i diri t to all 'assi­
stenza g ra tu i t a , è nuche vero 
che tale assistenza — proprio 
per effetto del predet to ar­
ticolo 4 •— d o v ' e ^ e r c competi 
sala in bas-t- allo t a i i t i e pio-
pobte dagli Ordini dei Me­
dici ed approvate dal Prefet­
ti. Il P a r l a m e n t o potrà mo­
dificare la Legge: m a il Mi­
n i a l o del l ' In terno, finché la 
Lx-gge CiKto, ha — ner pri­
mo — l 'obbligo di r ispettar­
la e farla r ispet tare . 

« Ciò premesso — prose­
gue il comunicato — t> s tante 
la ev idente inconsistenza giu­
ridica della circolare mini­
s ter iale , la Federazione deve 
segnalare al l 'opinione pubbli­
ca, ai Colt ivatori Diret t i , ai 
Lavorator i tu t t i , alle Asso­
ciazioni Sindacal i dei Lavo­
ratori i tal iani questo ulterio­
re tenta t ivo del potere e^ccu-

tivo di voler a rb i t ra r iamente 
interfer ire nella regolamenta­
zione dei i apporti di lavoro: 
tenta t ivo che se dove."--e riu­
scire indubbiamente costitui­
rebbe u n pr imo gravissimo 
precedente , le cui conseguen­
ze potrebbero e»'ero di p° : '_ 

tata e ii ;nnan/.a non preve­
dibile. 

« La Federazione Nazionale 
d e g l ' O r d i n i dei Medici, in­
fine — conclude il comuni­
cato — non può non r i levare . 
in questo momento in cui da 
par te dell 'on. Segni si richia­
mano le autori tà governat ive 
al l u p e t t o delle I,og»i socia­
li, che esiste anche una giu­
stizi;» sociale per i Medici 
italiani alla qua le anche essi 
hanno di r i t to ». 

Non è più buono 
il record della barba 

NAPOLI. 18 — Il ba-bleie di 
Po7/.uoli Antonio nuono, che-

deteneva il rcro-vì ni velocità 
por una barba ramata in sedici 
secondi, si è \ i *o annunciare 
che un compaesano emigrato 
in America, tale Luigi Bocchet-
ti di 42 anni lo avrebbe bat­
tuto, ma la questiono e a&oi 
controversa, in quanto il Boc-
ehetti sostiene che il Buono 
-ivrebhe rasato la burba in di-
ciotto secondi, mentre egli ne 
impieg i .soltan'o diciassette, 
mentre come aboiamo det 'o il 
Buono so-'ioii(\ con 'rstimoni, 
di impiegarne . i lo sediri 

Probabilmente la tlispu'a si 
coneluderà oon una regolare 
.-fida, da tenei >. m America, 
r'.nto ohe una e-.sa americana 
produttrice di r-rol elettrici ha 
invitato il barbiere di Pozzuoli 
a recarsi negli Stati Uniti per 
affrontare, in una gara di ve­
locità... i suoi rasoi elettrici, 
che a detta del presidente eli­
minerebbero la barba più resi­
stente in quindici secondi. 

Gianna Gayet 
enlra i l carcere 
BIELLA. 18. — Gianna 

Gayet, la giovane studentes­
sa morfinomane di Milano. che 
ai p u m i del mese eia stata in-
viata all 'ospedale di Biella per 
essere sottoposta ad un inter­
vento chirurgico, verrà dimes­
sa nei p r o s i m i giorni e asse 
grinta alle carceri Del Piazzo 
in attesa di comparire dinanzi 
ai giudici di appello, 

La G'iyet era s'ala giudicata 
dal t r ibunale per il fuito di 
un r ice t tano medico e con­
dannata a 10 mesi di reclu 
sione. Il furto era stato coni' 
piuto allo scopo di compilare 
la ricetta che le consentisse 
di venire in possesso di una 
certa quanti tà di mefedinn in 
fiale; il ohe, con l 'aggiunta di 
altri particolari , valse a quali­
ficarla, per una morfinomane. 

Scoperto il suo gioco attra­
verso una tessera poetale fal­
sificata, venne sottoposta ad 
inchiesta 

Durante questo periodo la 
Gayet dovette essere sottopo­
sta ad una cura disintossicante 
che si è prot ra t ta per sette 
mesi. Un certo scalpore provo­
carono alla clinica romana 
presso cui si t rovava degente, 
le promesse di « rivelazioni 
sensazionali > sul caso Monte-
si relative agli ambienti cocai­
nomani romani . L'istruttoria 
comunque accertò la infonda­
tezza delle sue dichiarazioni. • 

yy 
CAPOCOTTA LA "BUONA 

IN UN FILM DI UGO MONTAGNA 

SI APRE DOMAIN'] ALLA MANDOLA CON UNA ILLAZIONE DI FANFANI 

Il Jonsiijlio della D. C. ili ironie ai problemi 
della coesislenia inlerna e con gli altri parlili 

Le frenesie di Iìonomi contro la distensione - // direi UDO d.c. di Sulmona sciolto 
dnut or ita - Assenti Gronchi e Segni, il gonerno ricomincerà a lavorare in settembre 

1.'attivila collegiale «lei go­
verno sarà ripresa uci primi 
giorni di set tembre: cosi ha 
annunci.ilo il ministro De Ca­
ro, all'uscita «hi un colloquio 
avuto ieri matt ina al Vimina­
le con l'oli. Segni. Il presiden­
te del Consiglio ha ricevuto 
anche i ministri C.uupiUi, An-
drcolli, Gonfila e Colombo per 
consultazioni Migli affari cor­
rent i ; con Concila e Colombo, 
ha particolarmente di.scii.sso la 
prcpara/.ione delle legni por il 
perfezionamento dello status 
degli statali e per la revi­
sione del progcllo-Scclh.i sui 
patti agrari . 

Da parie sua, il Capo dello 
Stato ha ricevuto, fra gli a l ­
tri , il Sottosegretario agli l i ­
st cri, on. Folcili, con il quale 
ha proseguito l'esame della 
situazione internazionale in­
trapreso ieri con Segui. 

Nel pomeriggio, secondo il 
previsto, (ìronchi e Segui han­
no abbandonato la Capitale; il 
primo si è recato in Kasilicata 
per presenziare alle manovre 
della « l ' inondo s«; il secondo 
è partilo per Trento, dove sta­
mane pronuncerà l'attesa ora­
zione in memoria di De (ìa-
speri e, da domani a domeni­
ca, parteciperà ai lavori dol 
Consiglio nazionale della DC. 

La stampa clericale si sfor­
za dì presentare la sessione 
del Consiglio come d'ordinaria 
amministrazione. Sarebbe il 
vero caso di d i r e : excusalio 
min pet'ta... con quel che se­
gue. ina sarà Io sviluppo dei 
lavori a farci sapere se la 
battaglia contro Fanfani c'è 
slata o non c'è stata. Gli ar­
gomenti all 'ordine del giorno 
sono del massimo interesse: 
crisi Sceiba, quadripart i to Se­
gni, rapporti con le sinistre, 
situazione interna di partito, 
sanzioni disciplinari, elezioni 
in Sicilia e a San Marino, 
crisi sarda, ecc. Ce n'è a iosa 
per tut t i , fanfanìani e no. e 
potrebbe quindi svolgerai un 
dibatti to politico (nessuno au­
spica le sediate) di tono molto 
elevato e costruttivo non sol­
tanto per questo partito, che 
è contìnuamente roso dalle 
beghe delle correnti e dai ca-
poralismi del segretario, ma 
per l'Intiero Paese, che at ten­
de dalla DC una svolta politi­
ca seria, in linea con l'evol­
versi della situazione interna 
e internazionale 

Per quanto concerne la po­
sizione dei molti Marchetti, 
Zappullt, Chìarante. Boiardi 
che non sono disposti a con­
dividere le responsabilità po­
litiche della segreterìa Fan­
fani, il dibatt i to si prevede 
profondo. Con l'occasione sa­
ranno esaminati anche nume­
rosi al tr i casi locali, fra I 
quali fa spicco in questi gior­
ni quello deila DC di Sulmo­
na. Come si ricorderà, il vice 
segretario provinciale dell'A­

quila, doli . Giovanni Autioro, 
si dimise dalla carica in se­
gno di protosta per alcune ir­
regolarità che sarebbero state 
perpetrate dal consiglio comu­
nale di Sulmona, presieduto 
dal Sindaco <|e, lìrcolc Tirone, 
con l'appoggio «li Fanfani e 
dell 'alto clero locale e in con­
trasto con la stessa organizza­
zione ili parl i lo. Ieri il comi­
tato direttivo della DC di Sul­
mona e stato sciolto d'autorità 
e i suoi membri (Sciulta. Ciani-
marco, Di Hocco, Carbone e 
Anliero) sono stati sospesi e 
deferiti ai probi viri. 

Ci iva il problema dulia di­
stensione nel Paese non pochi 
dovrebbero essere i contrasti 
In seno al Consiglio nazionale. 
Di essi se ne è imi ta un'avvi­
saglia ieri per bocca dell 'ono­
revole Paolo Iìonomi, il quale 
lenta di passare alla cronaca 
come <t l 'uomo unti-Ginevra *. 
Parlando a Belluno, il presi­
dente della Coltivatori dirotti, 
lia infatti affermato che t coe­

sistenza fra i due blocchi mon­
diali non deve significare an­
che collaborazione all ' interno 
dei paesi occidentali con '1 
part i to comunista, ina che, an­
zi. il governo^ dove sempre in­
tensificare la lotta al comu­
nismo. In «piesto momento, 
coesistenza, distensione, colla­
borazione. apertura a r.Ii.istra 
non debbono diventare la mor­
fina per colon» clic difendono 
la libertà ». 

Onesti discorsi sarebbero pifi 
in ambiente se pronunciati in 
manicomio. Se l 'esperienza 
scclbian.i e la lozione «lei si­
ciliani e ilei sanmarincsi non 
ha comunque insegnato ancora 
nulla all'oli. Honomi, peggio 
per lu i ; puù pure continuare 
ad abbaiare se ciò può rappre­
sentare il suo unico sistema 
per sopravvivere (in un paese 
civile non c'è posto per un Ilo-
nomi) , ma occorrerà vedere se 
anche i d.c. che si -riuniscono 
domani a La Mctidola la pen­
sano allo stesso modo dopo te 

ba tos te ' ricevute dai «pat i t i 
del manganello » da Ginevra 
fin giù a Palermo. 

La terza giornata a Venezia 
-del Festival minore 

dei cinema 
VENEZIA, 18 — Quattro 

film? per ragazzi 5ono Mali 
proiettati oggi alla mostra del 
cinema; .« Stampo nell'imbaraz­
zo „ di Erlaig Wolter (Dani­
marca); . .Alina, la bambola» 
•li Dutilloeul (Belgio): - L a 
bacchetta magica.. di Ak»en-
ciuk (Unione Sovietica); « I l 
mistero dell'isola degli uccel­
l ini , . cii .Tohn Haggarty (Gran 
Bretagna). 

Hanno fatto .seguito sette 
documentari e .sci cortometrag­
gi. Dei primi l'Italia ne ha 
presentati due: «Canti d'Abruz­
zo >. di Filippo Paoloni e « Ba­
siliche romane - di Carlo 
Nebbiolo 

Un g io rna le a ro toca lco 
ci informa che Ugo Mon­
tagna si appresta a girare 
a Capocotta un film sull''af­
fare Montasi » che dimo­
strerà in modo inoppugna­
bile di quale anima cristal­
lina sia fornito lo pseudo 
marchese. Il film, secondo 
il rotocalco, sarà intitolato 
« Un s ic i l iano a Roma » e 
sarà girato da Giorgio Pa­
stina. Il * cast » degli attori 
è pronto: in prima fila pro­
prio luì, il marcìicsP. cir­
condato da alciiuc piovani 
e belle donne che interpre­
teranno le parti f emmini l i 
e cioè Gianna Alfieri, una 
vecchia conoscenza del mar­
chese. nella parto di Anna 
Maria Caglio, Pina Bottin 
nelle vesti della Bisaccia e 
Jule Petri in quelle di Tea 
Gansa ro l i . I g u a r d i a n i , oli 
affittuari e alcuni amici del 
Montagna daranno vita agli 
altri personaggi di Capo-

y • * » - / v . ^ » v > * ,, . 

Scarcerati i 2 6 mutilati arrestat i 
durante la manifestazione al Viminale 

V 

La sentenza del Tribunale - Quattro imputati assolti; gli altri condannati a pene 
che vanno da sei mesi a un mese e 20 giorni - Cadute le maggiori imputazioni 

NELLA SUA CASA DI TORINO 

Un falso agente rapina 
ia madre del regista Soldati 
TORINO. 13 — La madre rie'. 

regiM« Mario Sedat i . Wr'.ara 
Baratti di 63 »^nt. aMtar.te in 
vi» Cavour, è «tata qiitsvoc:»;! 
acsrtxliia e rapinata r.e.:n sua 
casa <2a un fa!*o esente di P S 
Dal bordello. Ji malfattore ron * 
n;:*cn«> cìif a p<v;»r v:a *«.> o 
5 500 :ire 

IA fii^r-ors ?-> fl&i:. *o a .1 oe-
«A •'«•f-cndo .a tlj.la i;*cUa : 17 a< 
SJX*.-MI lia udito t> J*-»J»:e a. » jwr-
ta; apertala, si «* t.-o.&ta d.r-»r.vi 
ad un giovane e.e-an;c ttio q-i--
".ìflcatosi per «gente di P S . ttiìe» 
deva di |>oier effettuare una per­
quisizione r.c'.'.a casa ai flr.i di 
una indagine rirea prec^der.tl 
forti compiuti rT'Cer.temen'te ne'.-
!a cae« La sipr.om PoVtarl r.in 
credeva a'.'a favola «» decideva 
fteduta stante, di te'eforaie a'. 
BUO avvocato per chiedere eon-
atfflto 

Barbara Ban?ìli. atava per al­
zare il cornetto quando s'A pen­
a t a 6trincera «11% go'-a alno a 

rirrar.ere quasj soffocata, ap­
propriatosi di «jrar.to eor.ter.cta 
'.'. ivvse.'ir.o. il tia.-.d'.to si e *'.-
Virtanato s-.sv.t.. Dopo quache 
temr>o. riavuta*-». la ignora è 
^sc.:a *u". pianerottolo per chie­
dere aiMO Ma 1! rapinatore ctie 
re---wr.o avr-.a v s to entrate, fri 
e J. «J:A «:.or.*.»r.ai."> 

I~» C\-::z,n ,» j.".»tA r.rn\e^nta 
ir. <~;t>.::»o :<r . c e fc'.,t > di 
choc 

Conchiglie fossili 
nella regione di Biella 

BIELLA. 18. — Cor.c/nqlto 
fofii'.t, per fe t tamente con-er-
vat*\ -cono \ e n u t r alla luce 
d u r a n t e lavori di scavo a 
Crrrei-i Castel! "». 

Secondo c'.j «tudinei. la $cc-
poftn crnferrpa l 'ipote-i che 
milioni d i anni fa la regione 
era coperta da l le acque del 
mare . 

Si è concluso ier i di fronte 
alla II Sezione feriale del 
T r ibuna l e , il processo contro 
i 26 mut i la t i di gue r ra , im­
puta t i in seguito affli inci­
dent i avvenu t i presso la sede 
del Vimina le il 3 giugno u.s . 

Ven t idue imputa t i sono sta­
ti condanna t i a pene var iant i 
da 6 mesi a 1 mese e 20 Rior­
n i . Qua t t ro sono stati assolti 
per non aver commesso il 
fatto. 

Ed ecco, in det tagl io , la 
sentenza: Renzo Gabr ie le , Al­
do Mattsilli. Antonio Piconi e 
Rocco Alrani.-e as-solti d a tut­
te le imputazioni loro ascr i t te 
per n o n aver commesso i l fat­
to; Domenico Donavia . per 
resistenza a pubbl ico ufficia­
le e in ter ruz ione dì servizio 
pubbl ico. 5 mesi d i reclusione 
e 20 giorni d i a r r e s to ; Rocco 
Cort i , p e r gli stessi reat i , 6 
mesi di reclusione. Tut t i gli 
al tr i imputa t i sono s ta t i as­
solti da l le imputazioni d i re ­
sistenza aggrava ta , gr ida se­
diziose. minacce e violenze e 
sono s tat i condannat i pe r la 
sola imputaz ione di in te r ru­
zione di servizio pubbl ico. 
Ecco ì nomi e le condanne : 
Gino Gor in i . Rena to Cesaret-
ti e Vincenzo Morelli 1 mese 
e 25 giorni di reclusione: 
Giuseppe Romeo e Giosuè 
Scannato 2 mesi di reclusio­
n e ; Nel lo Picchi . Egidio Sa­
gra t i . Giovarmi Surac i . Lan­
franco Vicario. Giuseppe Zel-
li. B r u n o Ceci, Nello Tara ­
busi . Dino F r a s a r i . Silvio 
Donat i . Paolo Al tomare . Sal­
va tore Lancel lo . Mario Mat­
tioli. Sav ino lacovicì lo. Er­
minio Rossi, Aldo Catasta a 
1 meso e 20 giorni di reclu­
sione. 

Asf.i imputat i incvr.vjr.v.i è 
*!ata eoncessa la condizionale; 
agli ni t r i la l ibertà provviso­
ria pe r cui . - O M st.iti tutti 
scarcerat i in serata . 

P r ima cìvt» il T r ibuna le si 
r iunis-e in Camera di C o n v ­
ello aveva par la to i". P.M.. il 
qua ie . so-tenen . io la colpevo­
le? 7a rìe^'.i .n-.putati. aveva 
chiesto l ì nie.-i <i'. rvelu^iono 
oer il Corti e 1'. Bona r i a e 
tre n-e-i per 3*1 a l t r i . P e r ù 
.v>I.ec:o ci. difesa aveva noi 
preso la parola il prof. Un-
garo. sostenendo il ca ra t t e re 
pacifico de'.'a manifestazione 
e* af fermando, \nvece, le re­
sponsabil i tà de l la polizia. 

l Respinte > aCv*v«e di grida 
«vdii'iose e di ros^ tenza c>z-
era va; a alla forza miboliea 
l 'oratore ha fatto r i levare co­
me quel la di blocco s t rada le 
fos*p sempl icemente ridicola 
in q u a n t o , fé ci fu in te r ru ­

zione dv; traffico, non avven­
n e ce r tamente pe r volontà dei 
muti la t i , ma per il fat to, sem-
plicernrnte. d i e e v i e r a n o in 
n u m e r o imponen te . 

po i c'è s ta ta la r iunione in 
Camera di Consiglio e la sen­
tenza. La sentenza, nonos tan­
te le condanne , fa in p a r t e 
giustizia della vers ione della 
polizia sull 'episodio de l 3 giu­
gno. In questa vers ione M ten­
tava add i r i t tu ra di p resen ta re 
gli agenti e i funzionari di 
P .S . conio v i t t ime dei mut i ­
lati scatenat i . Ora . r idot ta la 
imputazione di blocco s t ra­
dale in quel la minore di in­
terruzione di pubbl ico servi­
zio, caduta l ' imputazione di 
resistenza aggrava ta pe r tut t i 
gli imputat i e que l la di resi­
s tenza complice pe r tut t i me­
no il Cort i e il Bona via; ri­
conosciuta i n - u « i s t e n t e quel­
la di arida >edizio*e. la real tà 
dei fatti elei 3 giugno r iap-
oa'-e in un q u a d r o più real i ­
stico, quel lo che buona pa r t e 
del la s t a m p a presen tò all ' in 

domani e che tanta impres­
sione provocò t r a l 'opinione 
pubblica. 

Del resto, il compor tamento 
della polizia quel g iorno e ra 
stato già a m p i a m e n t e i l lustra­
to da d u e precedent i risul­
tanze. Dal la p r ima e ra ve­
nu to fuori che , d u r a n t e gli 
incidenti , un ca rab in ie re ave­
va add i r i t tu ra fermato un 
funzk 'nar io di P .S . Dalla se­
conda e r a r i su l t a to che e rano 
stati fermat i anche dei sem­
plici passant i , che non ave­
vano n ien te a che fare con 
la manifestazione, e che fu­
rono. n a t u r a l m e n t e , assolti in 
is t rut tor ia . Da ciò appar ivano 
chiar i il ne rvos i smo e la man­
canza di ca lma che cara t te ­
r izzarono. quel giorno, il 
compor tamento degli agent i ; 
nervos ismo e mancanza di 
calma, ce r t amen te determinat i 
da precidi ord in i del gover­
no . il qua le , ancora una vol­
ta . ai mut i la t i che chiedevano 

giustizia sulla quest ione del le 
pensioni , fece r i spondere a 
bas tona te . 

w ,/ >.*.< t>*\ '. v 

E' morto l'avvocato Galante 
Segretario generale del Senato 

Al 'e ore II di ieri ma t t i na 
è deceduto a Roma l 'avv. D o ­
menico Galante , segre ta r io 
genera le del Sena to del la R e ­

pubblica. La dolorosa notizia 
è s ta ta sub i to comunica ta al 
P res iden te Merzagora e h a 
destato v ivo cordoglio negli 
ambient i pa r l amen ta r i e p o ­
litici del la cap i ta le . 

L'avv. Ga lan t e era na to ?. 
Moliterno. in provincia di 
Potenza, il 10 maggio 1S93 
Laureatos i in legge, egli p a r ­
tecipò dopo qua lche a n n o di 
professione, ad un concorso 
p e r il Sena to e lo vinse e n ­
t r ando nel la c a m e r a , il p r i ­
mo febbraio de'. 1B22. Da l ­
l ' inf ido di ques tu ra passò in 
breve t empo a quello di s e ­
greter ia . (e di quel t empo s: 
r icorda il compi to lodevol­
mente assolto quale s eg re ­
tar io della eammi's-.or.e per 
la r iforma della finanza lo­
cale). s i n j ad assumere l<\ 
direzione dell 'ufficio con v e ­
s te di facente funzione s e g r e ­
tar io genera le , car ica che gli 
v t . i ne conferi ta uff icialmente 
nel 194» 

Al m o m e n t o del t rapasso 
e rano al capezzale delio scom­
parso i famil iar i . La sa lma 
ver rà t u m u l a t a nella tomba 
di famiglia in Mol i t emo. 

Al familiari dello Scomparso 
giungano le espressioni rfl cor­
doglio dell 'Unita. 

Sceiba pagherà i danni 
da lui arrerati allo Stato? 
Il compagno Terracini ha ri­

volto una interrogazione al 
precidente del Consiglio sullo 
sfratto decretato da Sceiba ed 
eseguito nell 'agosto 1954 con­
tro la Casa del popolo di Cer-
taldo. sfratto che venne mo­
tivato con la necer«:tà di adi­
bire quella sede a cri erma dei 
carabinieri , con beneficio del 
pubblico erario. 

« Considerando — dice l'm-
terrogazione — come la locale 
stazione dei carabinieri di Cer-
taldo fosse fino allora, e da ol­
t re 20 anni, allogata in edifi­
cio pr ivato preso in affitto die­
tro corresponsione a t tualmen­
te di una pigione annua di 
L. 20.000. ment re dalla locazio­
n e della "K casa del fascio. 
già Ca<:a del popolo, di Certal-
do l ' e rano traeva dal 1950 lo 
annuo reddito di L. 495.000 cu. 
si aeqiunqevano in media Lire 
755.000 percepite a titolo di tas­
se e imposte v a n e (ricchezza 
mobile, cine, ballo, spaccio be­
vande. ecc.) e che per tanto , in 
conseguenza delia misura dr 
sposta dall 'on. Sceiba a sedi 
cente tutela degli interessi del­
lo Stato questa subisce u.t 
danno annuo valutabi le in Li­
re 1.230 000. 

« Il <otto*critto chiede se 
ar.al02amer.te a quanto i'on. 
Sceiba, in quali tà di ministro 
riecli Interni , ha sempre fatto 
nei confronti ai innumeri sin­
daci. assessori e consiglieri co­
munali per danni arrecali a 
suo dire, alle finanze dech en­
ti da loro amminis t ra t i , non -i 
r i tenga di dover p roce ie re a'-
*a forma'e d.chiaraitione a ca­
rico osilo rte*-o on. Sce 'b i 
della responsabilità contabile 
oer il danno da lui arrecat 
alle finanze dell.- Stato, con 
testandogli l 'addebito -n que 
la somma che ver rà computa a 
secondo le tabelle a t t uana l i e 
previo a c c r t a m e n ^ o .-Selle • ci­
fre p 'ù <opra indicate ». 

Muore un sperato 
in una cava di ardesia 

AOSTA. 18. — L'operaio 
21 e n n e Damiano Dal Dosso d i 
Verona , è r imas to v i t t ima di 
un incidente in u n a cava di 
ardesia presso Morgex. Egli . 
m e n t r e s t ava s i s temando, su 
m r ipiano, la car rucola di u n a 

teleferica, pe r u n falso m o v i ­
men to è prec ip i ta to nel vuoto 
a n d a n d o a sfracel larsi su l la 
pe t ra ia so t tos tan te dopo u n 
volo di 70 m e t r i . 

cotta. 71 rotocalco non ci 
dice chi impcrsonifichcrà 
Piero Piccioni. Pavone e 
Polito, ma certamente, fra 
i suoi amic i p iù Rìdati, M o u -
tagna avrà ben trovato 
qualcuno in jyossesso de» 
requisiti necessari per dare 
vita a quei personaggi con 
il più obiettivo realismo. 

Si dice che Montagna e i 
suoi amici si ripromettano 
di trarre lucrosi guadagni 
dal film sulla vicenda, in 
cui egli — nella vita — 
appare come imputato di un 
grave delitto. Ala sulla pel­
licola il marchese si farà 
giustizia da solo, infischian­
dosi dell'istruttoria e delle 
conclusioni a cui è giunto 
il magistrato, che solo tn 
Tribunale po r r ebbe ro essere 
confutate. 

Il servizio d e l rotocalco ce 
lo presenta proprio suda 
spiaggia di Capocotta. dove 
fu trovato il cadavere di 
Wilma, intento a provare la 
parte insieme a Pina Bot­

tin: abbiamo co^ì un mar­
chese che si infila i calzoni 
da cavallerizzo, un marchese 
a cavallo che finge di spa­
rare sull'attrice, un mar­
chese che getta schizzi di 
acqua sulla Bottai riversa 
sulla rena, un marchese 
infine, in mutande mentre 
si spoglia. 

Un Montagna «vero» in­
somma, un Montagna che, 
secondo il finale del film, 
* sarà acclamato dalla folla 
uscirà a testa alta dal car­
cere. balzerà sulla sua mac­
china per correre a ingi­
nocchiarsi nel santuario di 
Pompei ». 

Di quali oscuri appoggi si 
sente ancora sicuro il mar­
chese per potere impune­
mente voltare in parodia 
una vicenda che ha com­
mosso e t u r b a t o tanto c r o -
fot idanientc l 'opinione pub­
blica. al centro della qun7»' 
è il cadavere di una povera 
ragazza e in cui egli appare 
nelle vesti dell'imputato? 

«• Corrida» a Bologna 
per un bue infuriato 

Fuggita dal mercato. la bestia ha scorraz­
zato per le vìe del centro - Nessun ferito 

BOLOGNA. 18 — I r . gros­
so bue maremmano, fuggito dal 
mercato centrale, ha stamane 
Movimentato per una quaran­
tina di minuti il centro di Bo­
logna. 

La fusa del bue dal merca­
to e avvenuta verso le 7.45. 
Inferocito e spaventato anche 
per il codazzo di « scooters » che 
lo seguivano <» per gli urli dei 
curiosi, l 'animale ha infilato la 
strada della stazione svoltando 
ner via Indipendenza ove ha 
da 'o una cornata nel giornale 
che un cameriere, tranouilla-
mer te leggeva seduto ad un ta­
volino. Il cameriere è rimasto 
illeso ma piuttosto impressio­
nato. 

Al .v rw 'o r . ì di v.a Ugo Bas­
si l 'animale ha caricato il vi­
gile che. inciampato, è finite 
a gambe all'aria, popò aver 
nercerso via D'Azeglio e via 
SaraC07za. il bue maremmano 
ha preso a cornate un paio d: 
biciclette ri", improvvisati tore­
ri ere tentavano «barrargli le 
strada A Porta Saragozza un 
garzone di macellaio si è bu­
scato una cornata per fortuna 
senza conseguenze, mentre uno 
spazzino è «tato buttato a ter­

ra. II bue è penetrato poi nel 
cortiletto di una officina a Po . -
ta Saffi (dopo 8 chilometri di 
percorso^ e la « corrida • pa­
reva ormai al suo termine; m i 
lì si e avuto il momento pi,j 
drammatico: l 'animale ha divel­
to. con un colpo solo, il can­
cello. ha buttato per terra un 
paio di persone e due « scoo-
ters ». gettandosi poi a testa 
basss e al gran galoppo v e r c i 
v a Sa-?goz?a Si è a r r c t a ' o i . 
un cortile di Via Giacobbe ove 
II rapo dei « paratori » del mer­
cato. Ercole Benctti, è riuscii > 
a cat turare la bestia con l'au­
silio di due mucche. 

Suicida l'autore 
della strage di Peschici 

F O G G I A , 13. — L'nutoro 
del tr ipl ice omicidio di P e ­
schici. il calzolaio Matto-» 
Mariani di 45 anni , sì è STÌ_ 
cidato con u n colpo di o i -
stola alla tempia , nella sii.i 
abi tazione, a l lorché i ca ra ­
binier i . che a v e v a n o ci rcon­
da to la casa, e l i h a n n o in t i ­
mato d i a r r ende r s i . 
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